
A séguito di regolare convocazione via mail da parte del Presidente in data 30 ottobre 2018, e 

fino al 7 novembre 2018 (ore 12), si è svolta per via telematica la riunione del Direttivo della 

SIFR-Scuola, con il seguente ordine del giorno: 

 

1. comunicazioni del presidente; 

2. rapporti con la SIFR; 

3. Modifiche allo statuto (ulteriori rispetto a quelle già votate il 4 ottobre u. s.); 

4. politica di indirizzo della SIFR-Scuola; 

5. sito SIFR (sezione SIFR-Scuola); 

6. pagina Facebook SIFR-Scuola; 

7. varie ed eventuali. 

 

1. Comunicazioni del presidente. 

Il presidente ringrazia tutte le Colleghe e tutti i Colleghi che hanno accettato di far parte del 

Direttivo e augura buon lavoro; e precisa che questa riunione del direttivo avrà soprattutto lo 

scopo di comprendere come organizzare il lavoro nel triennio.  

Noto comunica inoltre che porterà i saluti della SIFR-Scuola ai partecipanti al primo 

incontro del corso di formazione per insegnanti della scuola secondaria di secondo grado 

organizzato a Milano dalla Fondazione “I Lincei per la Scuola”, in collaborazione con la SIFR-

Scuola “Leggere Dante con gli occhi della modernità” (4-2-19).  

 

2. Rapporti con la SIFR 

 

Gli argomenti portati da molti nel corso della discussione telematica sulla inopportunità di 

slegare la SIFR-Scuola da un proprio autonomo conto corrente e da un proprio autonomo codice 

fiscale (in particolare gli argomenti legati all’accreditamento presso il MIUR) mi paiono 

dirimenti. E dunque da questo punto di vista è opportuno che tutto rimanga come è (bisognerà 

solo adempiere a quanto richiesto dalla burocrazia, poiché il presidente è cambiato: Barillari e 

Di Febo si incaricano di verificare quali siano gi adempimenti necessari e riferiranno al 

Presidente). Rimane invece la proposta di unificare le due iscrizioni: ci si iscrive alla SIFR e chi 

si iscrive alla SIFR può (se vuole) essere anche socio della SIFR-Scuola (basterà indicare nella 

causale del pagamento: quota annuale SIFR + SIFR-Scuola). Per i nuovi soci la proposta 

all’assemblea arriverà, se si tratta di insegnanti, dal presidente della SIFR-Scuola. Non sarà poi 

un problema concordare con direttivo della SIFR (e sarà compito di Noto) come suddividere le 

quote delle iscrizioni “duplici” tra i due bilanci e i due conti correnti. 

Noto chiederà che al momento del pagamento della quota annuale venga inviata una 

circolare a tutti i soci SIFR che informi i soci medesimi della possibilità di aderire a SIFR-

Scuola. La proposta verrà portata in seno al direttivo della SIFR il 10 novembre p. v. Sempre per 

quanto riguarda i rapporti con SIFR, Noto chiederà anche al Direttivo SIFR che in prospettiva 

dei prossimi convegni SIFR si progetti una sessione del convegno dedicata alla didattica e aperta 

proprio ai docenti della Scuola, che potrebbero intervenire eventualmente anche in qualità di 

relatori (proposta Carbonaro). 

 

 

3. Modifiche allo statuto (ulteriori rispetto a quelle già votate il 4 ottobre u. s.).  

Effetto paradossale dell'articolo 6 dello statuto della SIFR-Scuola («Hanno titolo per far parte 

della SIFR-Scuola tutti coloro che insegnano o (o hanno insegnato) italiano e lingue straniere 

d’ambito romanzo nelle scuole di ogni ordine e grado, e coloro che hanno il titolo per accedere a 

tali insegnamenti») è che in teoria i docenti universitari che non abbiano mai insegnato nella 

scuola, o che non siano abilitati all’insegnamento nella scuola, non potrebbero fare parte della 

SIFR-Scuola. Si propone di modificare come segue:  



«Hanno titolo per far parte della SIFR-Scuola tutti coloro che insegnano (o hanno insegnato) 

italiano» > «Hanno titolo per far parte della SIFR-Scuola tutti coloro che sono iscritti alla SIFR e 

che intendono confrontarsi su ambiti legati all’insegnamento in ogni ordine e grado».  

Si indicano inoltre qui di séguito alcuni altri punti dello statuto che sembrano da 

modificare. 

 

Articolo 10 

• eleggere il Presidente e il vice presidente;  

• eleggere il Consiglio direttivo; 

>  

• eleggere ogni triennio il Presidente e il vice presidente;  

• eleggere ogni triennio il Consiglio direttivo; 

 

Articolo 14  

Su decisione del Presidente e per argomenti di particolare importanza o per le delibere 

concernenti le persone, può essere effettuata a scrutinio  

>  

Su decisione del Presidente e per argomenti di particolare importanza o per le delibere 

concernenti le persone, la votazione può essere effettuata a scrutinio  

 

Articolo 15  

Ogni modifica del presente Statuto dovrà essere deliberata da un'Assemblea straordinaria dei 

Soci,  

>  

Ogni modifica del presente Statuto dovrà essere deliberata da un'Assemblea annuale o 

straordinaria dei Soci,  

 

Potranno essere messe all'ordine del giorno le proposte di modifica statutaria presentate al 

Consiglio direttivo almeno tre mesi prima della data dell'Assemblea straordinaria  

>  

Potranno essere messe all'ordine del giorno le proposte di modifica statutaria presentate al 

Consiglio direttivo almeno tre mesi prima della data dell'Assemblea  

 

Al Consiglio direttivo è fatto obbligo di comunicare ai Soci le proposte di modifica di Statuto 

con almeno un mese di anticipo sulla data dell'Assemblea straordinaria  

>  

Al Consiglio direttivo è fatto obbligo di comunicare ai Soci le proposte di modifica di Statuto 

con almeno un mese di anticipo sulla data dell'Assemblea  

 

Articolo 21  

Il Vicepresidente, scelto nell'ambito dei docenti di scuola primaria o secondaria: 

>  

Il Vicepresidente opera di concerto con il segretario eletto in seno al direttivo, ripartendo tra sé e 

il segretario stesso i seguenti compiti (previo parere positivo del presidente): 

 

Scarpati si occuperà di stilare una revisione generale dello statuto (che tenga conto in primo 

luogo di quanto appena esposto), per arrivare poi alla prossima assemblea annuale con una nuova 

versione dello statuto da approvare. 

 



4. Politica di indirizzo della SIFR-Scuola 

Il Direttivo concorda sul fatto che bisognerà continuare con le attività di aggiornamento e 

formazione degli insegnanti della Scuola: e di questo dovranno occuparsi soprattutto i 

componenti della giunta, in stretto raccordo col direttivo (referenti Di Febo e Barillari) e con il 

presidente. Per l’anno 2018-19 il tema proposto è: «Competenze filologiche per la scuola e 
nella scuola: percorsi di didattica della lingua e della letteratura». Ogni iniziativa di 

formazione e aggiornamento locale dovrà riportare nel titolo o nel sottotitolo questa indicazione 

e ogni sede decentrata cercherà di organizzare concretamente le proprie attività sulla base della 

realtà locale e delle proprie forze. Per quanto riguarda la verifica finale da parte degli insegnanti 

coinvolti nei singoli corsi di formazione, è lasciata alla sede organizzatrice la scelta di definirne 

le modalità. 

Resta inteso che chiunque intenda utilizzare il nome e il logo della SIFR-Scuola ne 

informerà preventivamente il presidente, il quale provvederà a dare la propria autorizzazione, se 

necessario consultando gli altri componenti del direttivo. 

Altro punto essenziale è un censimento delle realtà territoriali (quali città, chi, ecc.). Si 

segnala che hanno manifestato interesse a organizzare iniziative locali della SIFR-Scuola: 

Riccardo Viel (Bari); Matteo Cambi (Pisa); Sabrina Galano (Salerno); Roberta Capelli (Trento). 

Per il coordinamento delle attività di aggiornamento insegnanti e per il censimento delle realtà 

locali i referenti all’interno del direttivo saranno Di Febo, Barillari, Carbonaro (che si 

raccorderanno con la giunta). Di tutto ciò che riguarda la gestione del portale Sofia si faranno 

carico Di Febo e Carbonaro (con il progressivo passaggio delle consegne dalla prima alla 

seconda) che avranno cura di informare la giunta degli adempimenti preliminari necessari per 

l'inserimento di un corso su Sofia. Per i convegni con valore di aggornamento, almeno al 

momento (ovvero fino a che non cambieranno le regole per il portfolio dei docenti in relazione 

alle ore di aggiornamento), i docenti possono caricare manualmente l'attestato di partecipazione: 

in ogni caso, le due referenti Di Febo e Carbonaro valuteranno caso per caso (di concerto con la 

sede organizzatrice) il da farsi. 

Si conviene di abbandonare la modalità di condivisione dei materiali didattici frutto dei 

corsi tramite piattaforma Moodle, poiché onerosa e poco funzionale. E si conviene altresì sul 

fatto che è necessario trovare altre forme per condividere tali materiali didattici: si otrebbe, per 

esempio, pensare alla produzione di un bollettino annuale in pdf da mettere su sito SIFR o 

inviare via mail a chi lo richieda. Carbonaro e Noto verificheranno la praticabilità di una tale 

ipotesi. Sempre Carbonaro e Noto verificheranno se sia possibile organizzare momenti di 

aggiornamento e formazione tramite i cosiddetti “webinar”. 

In questo preciso momento storico, in ogni caso, è necessario affiancare alle attività di 

aggiornamento e formazione altre iniziative di carattere più propriamente “politico”: 

organizzazione di momenti pubblici (convegni, seminari) di forte impatto per avere "visibilità" 

nazionale; contatti coi media; contatti con il CUN e con altre consulte didattico-scientifiche di 

area filologica per coordinare un’azione di pressione sul MIUR in merito alle tabelle dei crediti 

per l’accesso all'insegnamento; contatti con colleghi della SIFR che per motivi specifici siano in 

posizioni rilevanti negli Atenei e in generale nelle Istituzioni per concordare iniziative di varia 

natura; contatti con tutte le sedi universitarie perché, ove possibile, si promuovano all’interno dei 

Corsi di laurea insegnamenti di didattica delle lingue e delle letterature romanze. Al riguardo, la 

prima iniziativa da intraprendere sarà quella prevista al punto 5 dell’assemblea dello scorso 4 

ottobre, ovvero l’organizzazione di unn convegno/seminario sulla metodologia e sui risultati dei 

corsi sin qui svolti dalla SIFR-Scuola, possibilmente con il coinvolgimento delle altre consulte di 

area filologica. 

Di tutto quanto indicato in questo punto 3 si si occuperanno in particolare Noto, 

Carbonaro, Punzi e Andreose, con la consapevolezza che la partita più importante è quella dei 

crediti per l’accesso all’insegnamento (che si attui o no il progetto dei FIT); e che da tale 

questione dipende in modo non trascurabile misura il destino della disciplina nell’Università. 



 

 

5. Sito SIFR (sezione SIFR-Scuola) 

Interventi urgenti necessari: nella sezione «Organizzazione» vanno modificati i componenti del 

Direttivo; vanno aggiunti i componenti della Giunta; va tolta tutta la parte da «Riunione... 12 

settembre 2014" a "(20 luglio 2012)»; va aggiunta la nuova versione dello statuto licenziata 

dall’assemblea del 4 ottobre u. s. (anche nella sezione «Documenti»). Nella parte «Seminari 

SIFR-Scuola» andrà integrato lo "storico" e curato l'aggiornamento per ogni sezione territoriale. 

Per questa operzione di aggiornamento del sito, tenendo anche i contatti con le sezioni 

territoriali, i referenti sono Di Febo, Andreose e Scarpati (gradualmente la prima passerà le 

consegne agli altri due). 

 

 

6. Pagina Facebook SIFR-Scuola 

Si creerà una pagina facebook, anche per caricare materiali e informazioni sulle iniziative. A 

curare tale pagina sarà Scarpati. 

 

 

7. Varie ed eventuali. 

Non ci sono varie ed eventuali. 

 

 

 

 

In data 7 novembre 2018 

 

Il Presidente 

Giuseppe Noto 


